
CO
MM

EN
TA

RIO
 AL

 CC
NL

 PU
BB

LIC
I E

SE
RC

IZI
, R

IST
OR

AZ
ION

E C
OL

LE
TTI

VA
 E 

CO
MM

ER
CIA

LE
 E 

TU
RIS

MO
 (C

od
ice

 CN
EL

 H0
5Y

)

CCNL PUBBLICI ESERCIZI, 
RISTORAZIONE COLLETTIVA 

E COMMERCIALE E TURISMO 
(Codice CNEL  H05Y)

Commentario aggiornato alle 
previsioni della legge di bilancio 2026

a cura di
Andrea Chiriatti e 

Michele Tiraboschi

€ 20,00



ISBN 979-12-80922-91-5

Copyright © ADAPT University Press, 2026

I volumi ADAPT University Press che non sono diffusi in modalità 
open access sono disponibili in tutte le librerie (anche online sul sito  
www.adaptuniversitypress.it).

Per maggiori informazioni potete scrivere al seguente indirizzo di posta 
elettronica: aup@adapt.it.

Per essere informato sulle ultime pubblicazioni di ADAPT University Press 
seguici su X @ADAPT_Press.

ADAPT University Press nasce con l’obiettivo di comunicare e diffondere 
oltre i confini della Università i risultati della ricerca e la progettualità di 
ADAPT, l’Associazione per gli studi sul lavoro fondata nel 2000 da 
Marco Biagi (www.adapt.it). In questo senso ADAPT University Press 
opera alla stregua di una piattaforma aperta e indipendente di confronto 
e progettazione sui temi del lavoro e delle relazioni industriali sia in chiave 
di raccolta di finanziamenti per borse di studio e contratti di ricerca 
sia per sviluppare e condividere nuove idee attraverso studi e analisi che 
contribuiscano a costruire il futuro del lavoro attraverso una migliore e più 
costante collaborazione tra Università, imprese, professionisti, operatori del 
mercato del lavoro e parti sociali.

La copertina del volume (utilizzata anche per gli annuali rapporti ADAPT sulla 
contrattazione collettiva in Italia, realizzati a partire dal 2012) rappresenta i portici 
della Università di Bologna. Vuole essere, in primo luogo, un omaggio a Marco Biagi, 
il professore bolognese che ha fondato la Scuola di ADAPT e rilanciato il metodo delle 
relazioni industriali in Italia. Vuole anche essere, in secondo luogo, un tentativo di 
rappresentare con una sola immagine l’affascinante architettura su cui si regge il sistema 
italiano di contrattazione collettiva, la cui chiave di volta sta diventando sempre di 
più la contrattazione aziendale. Quasi 900 contratti nazionali, centinaia di accordi 
territoriali e, soprattutto, migliaia di accordi aziendali di cui ancora poco si sa e che per 
questo abbiamo cercato di ricondurre a sistema evidenziando quei tratti caratterizzanti e 
distintivi su cui si regge il nostro sistema di relazioni industriali.



 
 
 

CCNL PUBBLICI ESERCIZI, 
RISTORAZIONE COLLETTIVA 
E COMMERCIALE E TURISMO 

(Codice CNEL H05Y) 
 

Commentario aggiornato alle previsioni della 
legge di bilancio 2026 

 
 
 

a cura di 
Andrea Chiriatti, 

Michele Tiraboschi 
 



Per uno studio della contrattazione collettiva 
 
Direttore scientifico della collana 
Michele Tiraboschi 
 
Direttore ADAPT University Press 
Lavinia Serrani 
 
Gruppo di ricerca 
Francesco Alifano, Ilaria Armaroli, Silvia Caneve, Federica Chirico, 
Giulia Comi, Michele Dalla Sega, Alessandra Della Vecchia, 
Giorgio Impellizzieri, Marco Menegotto, Diletta Porcheddu, Anna Saioni, 
Nicoletta Serrani, Silvia Spattini, Michele Tiraboschi 
 
Coordinamento redazionale 
Laura Magni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I curatori desiderano ringraziare Marco Menegotto e Giovanni Piglialarmi per il 
prezioso contributo nel coordinamento del gruppo di lavoro che ha partecipato 
alla redazione del commentario e nel lavoro redazionale volto a dare uniformità 
al testo. 



Volumi della Collana 
 
La contrattazione collettiva in Italia (2012-2014), I Rapporto ADAPT, ADAPT Uni-
versity Press, 2015 

La contrattazione collettiva in Italia (2015), II Rapporto ADAPT, ADAPT University 
Press, 2016 

La contrattazione collettiva in Italia (2016), III Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2017 

La contrattazione collettiva in Italia (2017), IV Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2018 

La contrattazione collettiva in Italia (2018), V Rapporto ADAPT, ADAPT University 
Press, 2019 

La contrattazione collettiva in Italia (2019), VI Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2020 

La contrattazione collettiva in Italia (2020), VII Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2021 

Per uno studio della contrattazione collettiva, di Michele Tiraboschi, ADAPT Uni-
versity Press, 2021 

Atlante della rappresentanza di imprese e lavoro. La geografia dei settori pro-
duttivi e delle attività economiche nel prisma dei sistemi di relazioni industriali, 
di Ilaria Armaroli, Emmanuele Massagli, Francesco Nespoli, Giovanni Piglialarmi, Mi-
chele Tiraboschi, ADAPT University Press, 2021 

La contrattazione collettiva in Italia (2021). VIII Rapporto ADAPT, ADAPT Uni-
versity Press, 2022 

La contrattazione collettiva in Italia (2022). IX Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2023 

Introduzione allo studio della contrattazione collettiva, di Michele Tiraboschi, 
ADAPT University Press, 2023 

Atlante della contrattazione collettiva. La geografia dei mercati del lavoro nel 
prisma della rappresentanza e dei sistemi di relazioni industriali, di Ilaria Arma-
roli, Michele Dalla Sega, Giorgio Impellizzieri, Emmanuele Massagli, Francesco Ne-
spoli, Giovanni Piglialarmi, Michele Tiraboschi, ADAPT University Press, 2023 

La contrattazione collettiva in Italia (2023). X Rapporto ADAPT, ADAPT University 
Press, 2023 

Contrattazione collettiva e mercati del lavoro, di Ilaria Armaroli, Giorgio Impelliz-
zieri, Emmanuele Massagli, Giovanni Piglialarmi, Michele Tiraboschi, ADAPT Univer-
sity Press, 2024 



La struttura della retribuzione. Minimi retributivi, salario di produttività, busta 
paga, di Michele Dalla Sega, Giorgio Impellizzieri, Marco Menegotto, Giovanni Piglia-
larmi, Silvia Spattini, Michele Tiraboschi, ADAPT University Press, 2024 

La contrattazione collettiva in Italia (2024). XI Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2025 

CCNL industria metalmeccanica (Codice Cnel C011). Primo commento al rin-
novo del 22 novembre 2025. Aggiornato alle previsioni della legge di bilancio 
2026 in materia di contrattazione collettiva, a cura di Ilaria Armaroli, Giorgio Im-
pellizzieri, Marco Menegotto, Michele Tiraboschi, ADAPT University Press, 2026 

La contrattazione collettiva in Italia (2025). XII Rapporto ADAPT, ADAPT Univer-
sity Press, 2026 

CCNL pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo (Codice 
Cnel H05Y). Commentario aggiornato alle previsioni della legge di bilancio 
2026, a cura di Andrea Chiriatti, Michele Tiraboschi, ADAPT University Press, 2026 



 

 

INDICE 

 

Prefazione. Il lavoro nei pubblici esercizi e il suo CCNL: uno sguardo al 
futuro di Lino Enrico Stoppani ................................................................................... IX 

Parte I. 
GLI SNODI DI UN CONTRATTO 

Classificazione e inquadramento di Riccardo Orlandi ................................................ 3 
Il lavoro festivo nel contratto dei pubblici esercizi di Alessandro Premoli .............. 9 
La stagionalità contrattuale: una tipicità del CCNL FIPE di Andrea Chiriat-
ti .................................................................................................................................... 15 

Parte II. 
COMMENTARIO AL 

CCNL PUBBLICI ESERCIZI, RISTORAZIONE COLLETTIVA  
E COMMERCIALE E TURISMO 

Premessa al CCNL .................................................................................. 23 

1. Premessa ................................................................................................................. 23 

Parte generale .......................................................................................... 29 

TITOLO PRIMO: VALIDITÀ E SFERA DI APPLICAZIONE .......................................... 29 

2. Validità e sfera di applicazione (artt. 1-3) ........................................................... 29 

TITOLO SECONDO: RELAZIONI SINDACALI ............................................................ 35 

3. Diritti di informazione (artt. 4-6) ........................................................................ 35 
4. Pari opportunità, politica attiva del lavoro (artt. 7, 8, 9) .................................. 38 
5. Secondo livello di contrattazione (artt. 10-19) .................................................. 45 
6. Enti bilaterali (artt. 20-25) .................................................................................... 56 
7. Formazione e sicurezza (artt. 26-28) ................................................................... 64 
8. Commissioni paritetiche, conciliazione, arbitrato (artt. 29-42) ....................... 69 
9. Attività sindacale (artt. 43-53) .............................................................................. 81 



VI Commentario al CCNL pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo  

 

TITOLO TERZO: CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE ............................................ 90 

10. Classificazione del personale (artt. 54-59) ........................................................ 90 

TITOLO QUARTO: MERCATO DEL LAVORO ........................................................... 105 

11. Premessa ............................................................................................................. 105 
12. Apprendistato (artt. 60-76) ............................................................................... 107 
13. Lavoro a tempo parziale (artt. 77-84) ............................................................. 121 
14. Lavoro a tempo determinato (artt. 85-100) ................................................... 130 
15. Somministrazione di lavoro a tempo determinato (artt. 101-103) ............. 143 
16. Lavoro extra e di surroga (art. 104) ................................................................ 147 
17. Lavoratori studenti (art. 105) ........................................................................... 150 
18. Telelavoro e lavoro agile (artt. 106-107) ........................................................ 153 
19. Quote di riserva (art. 108) ................................................................................ 156 

TITOLO QUINTO: RAPPORTO DI LAVORO ............................................................. 158 

20. Assunzione (art. 109) ........................................................................................ 158 
21. Periodo di prova (art. 110) ............................................................................... 161 
22. Orario di lavoro (artt. 111-127) ....................................................................... 166 
23. Riposo settimanale (artt. 128-130) .................................................................. 178 
24. Festività (artt. 131-133) ..................................................................................... 181 
25. Ferie (artt. 134-135) ........................................................................................... 185 
26. Congedi per le donne vittime di violenza di genere (art. 136) .................... 189 
27. Ricongiungimenti famigliare (art. 137) ........................................................... 191 
28. Rinvio alla contrattazione integrativa (art. 138) ............................................ 194 
29. Permessi e congedi (artt. 139-143) .................................................................. 195 
30. Norme di comportamento (artt. 144-149) ..................................................... 203 
31. Refezione e vitto (artt. 150-151) ...................................................................... 211 
32. Norme specifiche per l’area quadri (artt. 152-156) ....................................... 213 

TITOLO SESTO: TRATTAMENTO ECONOMICO ...................................................... 216 

33. Elementi della retribuzione (artt. 157-160) .................................................... 216 
34. Paga base nazionale (artt. 161-162) ................................................................. 222 
35. Contingenza (artt. 163-164) ............................................................................. 227 
36. Trattamenti salariali integrativi (art. 165) ....................................................... 231 
37. Trattamento economico dei percentualisti (artt. 166-179) .......................... 232 
38. Corresponsione della retribuzione (art. 180) ................................................. 238 
39. Assorbimenti (art. 181) ..................................................................................... 240 
40. Scatti di anzianità (art. 182) .............................................................................. 241 
41. Mensilità supplementari (artt. 183-184) .......................................................... 245 
42. Previdenza complementare (art. 185) ............................................................. 249 
43. Assistenza sanitaria integrativa (art. 186) ....................................................... 252 



 Indice VII 

 

TITOLO SETTIMO: SOSPENSIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO ........................... 256 

44. Malattia (artt. 187-190) ..................................................................................... 256 
45. Infortunio (artt. 191-193) ................................................................................. 262 
46. Conservazione del posto (artt. 194-198) ........................................................ 267 
47. Tutela della genitorialità (artt. 199-206) ......................................................... 274 

TITOLO OTTAVO: RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO ............................ 284 

48. Recesso (art. 207)............................................................................................... 284 
49. Preavviso (artt. 208-209) .................................................................................. 286 
50. Dimissioni (artt. 210-212) ................................................................................ 290 
51. Licenziamenti individuali per giusta causa o giustificato motivo (artt. 
213-216)..................................................................................................................... 294 
52. Trattamento di fine rapporto (artt. 217-218) ................................................. 300 
53. Restituzione documenti di lavoro (art. 219) .................................................. 303 

TITOLO NONO: VIGENZA CONTRATTUALE .......................................................... 304 

54. Vigenza contrattuale (artt. 220-221) ............................................................... 304 

Parte speciale ......................................................................................... 308 

TITOLO DECIMO: SETTORE RISTORAZIONE COLLETTIVA .................................. 308 

55. Protocollo appalti (artt. 222-235) .................................................................... 308 

TITOLO UNDICESIMO: SETTORE RISTORAZIONE COMMERCIALE ...................... 320 

56. Subentro in rapporti di concessione/subconcessione o subentro in 
contratti di locazione in centri commerciali (art. 236) ........................................ 320 
57. Norme per ristoranti e buffets di stazione (artt. 237-238) .......................... 323 

TITOLO DODICESIMO: STABILIMENTI BALNEARI ................................................. 325 

58. Classificazione del personale (art. 239) .......................................................... 325 
59. Contratti a termine (artt. 240-244) .................................................................. 329 
60. Orario di lavoro (artt. 245-247) ....................................................................... 333 
61. Trattamenti salariali integrativi (artt. 248-249) .............................................. 335 
62. Malattia ed infortunio (artt. 250-251) ............................................................. 337 
63. Funzionamento Commissioni paritetiche (art. 252) ..................................... 340 

TITOLO TREDICESIMO: ALBERGHI DIURNI ........................................................... 341 

64. Classificazione del personale (art. 253) .......................................................... 341 
65. Contratto a termine (artt. 254-258) ................................................................. 345 
66. Orario di lavoro (artt. 259-264) ....................................................................... 349 



VIII Commentario al CCNL pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale e turismo  

 

67. Trattamenti salariali integrativi (art 265) ........................................................ 352 
68. Malattia ed infortunio (artt. 266-267) ............................................................. 353 
69. Funzionamento Commissioni paritetiche (art. 268) ..................................... 356 

TITOLO QUATTORDICESIMO: LOCALI NOTTURNI E SALE GIOCHI 

AUTORIZZATE ........................................................................................................... 357 

70. Norme per i locali notturni (artt. 269-271) .................................................... 357 

Allegati (estratto) ................................................................................... 360 

71. Profili formativi apprendistato (allegato A) ................................................... 360 
72. Vitto (allegato C) ............................................................................................... 371 
73. Dichiarazione congiunta stagionalità (allegato P) ......................................... 373 
74. Ipotesi d’accordo nazionale gaming hall (allegato Q) .................................. 376 
 

Indice analitico ............................................................................................................. 389 

Notizie sugli autori ...................................................................................................... 391 

 



 

 

PREFAZIONE. 
IL LAVORO NEI PUBBLICI ESERCIZI E IL SUO CCNL: 

UNO SGUARDO AL FUTURO 
 

di Lino Enrico Stoppani 

I contratti collettivi nazionali sono simbolicamente il cuore della moderna rap-
presentanza degli interessi economici nelle democrazie: non a caso l’articolo 39 
della Costituzione Italiana, purtroppo mai pienamente applicato, ne parla come 
compito fondamentale delle rappresentanze sindacali, sia dei lavoratori, sia delle 
imprese. Nel concreto, i contratti collettivi nazionali del lavoro sono una parte 
corposa del lavoro che organizzazione come FIPE svolgono: la genesi di un 
nuovo contratto è frutto infatti di un, talvolta estenuante, sempre indispensabile, 
lavoro di confronto, studio, mediazione. Ecco perché per una rappresentanza 
degli interessi imprenditoriali come la nostra è stato naturale realizzare un com-
mentario al CCNL leader della ristorazione dell’intrattenimento e del turismo. 
Non si tratta di una volontà autocelebrativa o di inutile gusto per il dettaglio: 
questo commentario è il nostro modo di farci carico della piena valenza giuri-
dica, economica e sociale che essere costruttori e sottoscrittori dei contratti col-
lettivi per il proprio settore implica. 
Va inoltre sottolineato che il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del 5 giugno 2024 per i dipendenti da aziende dei settori pubblici esercizi, risto-
razione collettiva e commerciale e turismo si è collocato nel cuore di un mo-
mento storico nel quale il dibattito sul senso del lavoro (e sul suo futuro!) è al 
centro dell’attenzione pubblica e dei bisogni individuali e collettivi. La crisi de-
mografica e l’invecchiamento progressivo della popolazione stanno creando 
progressivamente e a velocità crescenti un divario tra domanda e offerta nel 
mercato del lavoro, a questo si aggiunge la trasformazione degli stili di vita e 
delle aspirazioni delle nuove generazioni, portatrici -non sempre- consapevoli di 
un set di competenze e attitudini digital-tecnologiche la cui portata non è ancora 
ben definita nell’impatto e nelle conseguenze. Si sta inevitabilmente disegnando 
una “nuova geografia del lavoro”, per citare il titolo del noto libro del professor 
Enrico Moretti. 
Tutto questo sul settore rappresentato da FIPE ed espresso nel nostro Contratto 
si traduce in conseguenze molto concrete: ad esempio, è chiaro che in un settore 
che si sostanzia nel servizio al pubblico durante il tempo libero delle persone 
diventa complicato contemplare un istituto ormai diffuso come lo smart wor-
king.  
Quello di cui parliamo in questo commentario è d’altra parte il terzo contratto 
collettivo più applicato in Italia e il primo della filiera turistica: un pezzo indi-
spensabile del puzzle dell’economia del nostro Paese, che risente di una 
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articolazione interna costituente da un lato una ricchezza del tessuto imprendi-
toriale, ma generante d’altra parte anche una complessità difficile da sintetizzare. 
La complessità del settore si sostanzia infatti in una amplissima platea di imprese, 
numerosa per numero di imprese ma anche eterogenea per dimensione, tipolo-
gia, collocazione geografica e servizio offerto. I meccanismi di costruzione del 
consenso, di intermediazione degli interessi e di negoziato con le organizzazioni 
sindacali non possono perciò che andare a confluire in un testo unico di riferi-
mento nella regolazione dei rapporti di lavoro all’interno delle imprese del set-
tore molto stratificato e non sempre immediato da interpretare. 
Ecco perché questa complessità in qualche modo va spiegata, va ragionata, va -
appunto- commentata, per affiancare allo “strumento” che è il Contratto, anche 
la “cassetta degli attrezzi” che ne fa capire la ratio sottostante e le potenzialità di 
utilizzo e sviluppo, per le imprese del settore, ma anche per lo sviluppo econo-
mico del Paese- 
Lo sforzo complessivo che questo rinnovo contrattuale ha attuato è stato quello 
di raccogliere i cambiamenti socio-economici emersi ed emergenti unendoli alle 
necessità di allineare i salari alla crescita inattesa dell’inflazione. La questione sa-
lariale è stata affrontata dovendo tenere insieme allo stesso tempo l’esigenza di 
adeguare le retribuzioni e contemporaneamente controllare l’aumento del costo 
del lavoro che per le imprese del settore incide in maniera decisiva sulle già esigue 
marginalità. Per ciò che riguarda, invece, l’ammodernamento e l’aggiornamento 
della classificazione contrattuale che era ferma agli anni 90’, non ci si può che 
riferire alla necessità di rendere sempre più attrattivo il settore, migliorando i 
percorsi di carriera e rafforzando l’utilizzo della formazione professionale e spe-
cialistica. D’altra parte, proprio il settore della ristorazione è uno dei pochi nel 
quale l’ascensore sociale del “self made” ancora funziona con una certa propul-
sione: Il censo di origine, la provenienza geografica e la nazionalità sono tutt’al-
tro che un ostacolo allo sviluppo di carriera e il merito trova ancora una corri-
spondenza diretta in termini di crescita professionale. Donne e giovani nei pub-
blici esercizi si confermano asse portante del capitale umano (anche dal punto 
di vista imprenditoriale) del settore.  
Anche in considerazione di queste riflessioni di fondo, la FIPE si è così tanto 
impegnata nella promozione del fondo interprofessionale di settore con piani 
formativi progettati a livello nazionale, con il rapporto con gli ITS e con le scuole 
alberghiere e della ristorazione, accompagnando lo stesso CCNL con un’intensa 
attività progettuale di sostegno e supporto delle imprese nell’aggiornamento 
delle competenze professionali. 
Se è vero che il “lavoro” è in modo scontato l’oggetto centrale dei “contratti 
collettivi nazionali di lavoro”, per le imprese che applicano il nostro il capitale 
umano, le persone, sono il primo e fondamentale asset dell’impresa. Così, non è 
certamente un caso che un altro punto di grande attenzione in questo rinnovo 
contrattuale sia stato il rafforzamento del sistema di welfare rivolto alle persone 
incorporato nei nostri contratti: il rafforzamento dell’assistenza sanitaria 
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integrativa con il Fondo EST (primo fondo di assistenza sanitaria contrattuale 
integrativa in Italia) dimostra la volontà delle parti sociali di rispondere ai bisogni 
crescenti derivanti dall’arretramento del sistema sanitario nazionale a causa delle 
necessità di contenimento della spesa pubblica.  
I contratti di lavoro non sono tutti uguali. I lavoratori generalmente se ne accor-
gono subito o quasi, quando non possono accedere ad un sistema di welfare o 
si trovano esclusi da istituti e tutele che sono maturati in seno ad una seria con-
trattazione collettiva. Ma anche le imprese che vogliono durare nel tempo non 
ci mettono molto a capirlo: quello che sembra oggi un “risparmio” nello sce-
gliere contratti in dumping si paga sempre sul lungo periodo, e anche in modo 
salato, perdendo competitività nel mercato, attrattività dei talenti, supporto di 
un sistema di rappresentanza. Tutto questo merita di venire spiegato, anzi, 
“commentato” nel particolare, per rendersi meglio conto del beneficio generale 
che i grandi contratti collettivi come il nostro rappresentano. 
 




